
 
Sanità: Fnopi, “per vivere e non sopravvivere abbiamo bisogno di più
infermieri”

Sono i rappresentanti di quasi 22 milioni di malati cronici, dalle associazioni dei malati oncologici a
quelle dei portatori di stomie, da chi ha bisogno di nutrizione parenterale al coordinamento nazionale
famiglie con disabilità e molte altre ancora. Chiedono al Governo in una petizione inviata
all’esecutivo, al Parlamento e alle Regioni, di non essere lasciati soli sul territorio, nella loro vita di
tutti i giorni e per questo hanno bisogno di più infermieri. E specializzati. La ricetta che le sedici
associazioni che hanno inviato il documento (le più numerose rispetto alle persone che
rappresentano) propongono è quella di consolidare una logica normativa e attuativa di reale multi-
professionalità e integrazione multidisciplinare oltre che una integrazione tra ospedale e territorio che
favorisca davvero la continuità delle cure per sviluppare operativamente un nuovo modello di
assistenza di prossimità e domiciliare. Prevedere quindi nelle linee di indirizzo non solo gli standard
quantitativi, ma i modelli di relazione interprofessionale da attuare. “Ringraziamo per il chiarissimo
appello le associazioni dei cittadini-pazienti che sanno di poter trovare nella nostra Federazione tutto
l’appoggio necessario non solo dal punto di vista organizzativo, ma anche clinico, sociale e umano –
commenta Barbara Mangiacavalli, presidente della Federazione nazionale degli ordini delle
professioni infermieristiche (Fnopi) –. Ci auguriamo che il Governo ascolti le richieste dei pazienti e
dei cittadini. Che chiedono non solo con soluzioni nell’acuzie, ma per la vita di tutti i giorni, quella
che ogni persona ha diritto a vivere”.

Filippo Passantino
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